
nutenzione dei velivoli. Al lordo di
tredici anni di questa coazione a ri-
petere, avremmo già nel 2000 dovu-
to cominciare a chiederci: abbiamo
veramente affidato l’economia a
gente che gioca in Borsa per risolve-
re il problema di uccidere il padre?
La Borsa è un lettino freudiano con
più inquinamento acustico?

DALLA FINANZA ALLO STUDIO OVALE
Poco prima dell’uscita di Boiler
Room, negli Stati Uniti, sulla Nbc,
cominciò ad andare in onda una se-
rie sulla Casa Bianca, The West
Wing. Jed Bartlet, il Presidente nel-
la finzione televisiva, era interpreta-
to da Martin Sheen, che tredici anni
prima aveva interpretato il padre
operaio del giovane broker ambizio-
so. Per fortuna Bartlet aveva solo fi-
glie femmine. Nella seconda punta-
ta avremmo scoperto che il Presi-
dente era un premio Nobel per l’eco-
nomia; nella prima puntata il capo
dello staff di quello stesso presiden-
te chiedeva a due consiglieri econo-
mici come sarebbe stato l’indice di
Borsa di lì a un anno. Uno risponde-
va su di mille punti, l’altro giù di mil-
le punti; poco prima, lo stesso capo
dello staff aveva pronosticato che,
guardate le cifre da quei consiglieri
assemblate, il Presidente avrebbe

detto «che gli economisti sono stati
messi su questa terra per far fare bel-
la figura agli astrologi». A essere
giornalisti seri, bisognerebbe fare
delle verifiche: andare a vedere
cos’avesse previsto Branko per Leh-
man Brothers, o se la Grecia avesse
Saturno contro.

(Nel marzo 2005, un personag-
gio di The West Wing chiedeva a un
altro cosa diavolo fosse questa in-
comprensibile crisi del debito: «Or-

dinaria amministrazione o la fine
del mondo?»; «Entrambe», rispon-
deva quello, astrologicamente in-
consapevole che, sei anni dopo,
quella scena sarebbe stata messa su
YouTube e usata come commento
d'attualità su alcuni milioni di pagi-
ne Facebook.)

I cattivi non sono più quelli di un
tempo: l’anno scorso è uscito il se-
guito di Wall Street, distruggendo
decenni di fantasie sul libero e sel-
vaggio mercato con un Gordon
Gekko che non solo è un relitto del-

la Guerra Fredda, coi capelli tinti
male e il collettone della camicia
che fa più effetto di un paio di Tim-
berland, ma è diventato un mollac-
cione che si commuove e smette di
speculare se solo gli fanno vedere
un'ecografia e gli dicono che diven-
terà nonno. In Too big too fail, il film
tv trasmesso a maggio dalla Hbo e
tratto dall’informatissimo libro di
Andrew Ross Sorkin sul disastro di
Lehman Brothers, l’arrivo di tutti i
banchieri convocati dal ministro
del Tesoro Henry Paulson dovreb-
be avere un che di epico. Da sempre
i cattivi sono più cinematografici
dei buoni, e questi sono pure inter-
pretati da attori bellocci. Ma li guar-
di arrivare e non solo ispirano me-
no iconicità di una qualunque sce-
na del Padrino, ma anche meno di
una del Divo. Non c’è neanche un
«Greed is good» che renda aspira-
zionale tutto quel bruciar soldi,
niente, solo un sottopancia, una
scritta di quelle che di volta in volta
introducono i personaggi, e in gene-
re elencano cariche finanziare, go-
vernative, a volte entrambe. L’uni-
ca cosa che resta, nell'immaginario
dello spettatore, è un sottopancia,
quello di Warren Buffett; c’è scritto
solo: «Uomo più ricco del mon-
do».❖

Bud Fox è un broker di Wall
Street. La sua ambizione è fare car-
riera come il suo idolo Gordon
Gekko, spregiudicato finanziere che
lo prende sotto la sua ala.

Nella West Wing (l’«ala ovest»
della Casa Bianca) lo staff del presi-
dente democratico Josiah "Jed" Bar-
tlet affronta ogni giorni le sfide della
politica di Washington.

Titolo: The West Wing

Anno: 1999

Creatore: Aaron Sorkin

Attori: Martin Sheen, Alli-
son Janney, John Spen-
cer, Richard Schiff, Brad-
ley Whitford

A Wall Street, nel 2000, un
gruppo di ragazzi costituiscono una
società con l’obiettivo di arrichirsi in
brevissimo tempo, puntando in bor-
sa altissime somme di denaro altrui.

Titolo: Boiler room

Anno: 2000

Regista: Ben Younger

Attori: Giovanni Ribisi,
Vin Diesel, Ben Affleck,
Nia Long, Nicky Katt,
Scott Caan, Ron Rifkin

Titolo: Wall Street

Anno: 1987

Regista: Oliver Stone

Sceneggiatura: Stanley
Weiser, Oliver Stone

Attori: Michael Douglas
Charlie Sheen

La delusione del sequel

del debito: «Ordinaria amministrazione
o la fine del mondo?»
«Entrambe», rispondeva quello.“

Nel marzo 2005, un personaggio di West
Wing chiedeva a un altro che cosa
diavolo fosse questa incomprensibile crisi

Cinema e Tv

La serie televisiva
sulla Casa Bianca

I giovani rampanti
degli anni 2000

Dal libro-inchiesta di Andrew
Ross Sorkin, la cronaca quasi minu-
to per minuto della crisi finanziaria
del 2008, incentrata sulla figura del
segretario al Tesoro Hank Paulson.

Il crollo del 2008
con gli occhi di Paulson

Titolo: Too Big To Fail

Anno: 2011

Regista: Curtis Hanson

Attori: William Hurt, Ja-
mes Woods, John Heard
Paul Giamatti

«Io non creo nulla. Io possiedo. Le regole le facciamo noi, amico. Le notizie, la guerra, la pace, la carestia...» (Gordon Gekko, Wall Street)

Il film sugli eccessi
della finanza anni 80

Il broker spietato di oggi
è un relitto della Guerra
Fredda dai capelli tinti
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